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La vita è qualcosa di meraviglioso,
ma a volte riserva delle bruttissime
notizie. Quella della scomparsa di
Peppe Paparello è arrivata all’im-
provviso, di buon mattino ed è una
di quelle che non avresti mai vo-
luto sentire. Un malore improvviso
che non gli ha dato scampo. Peppe
era nato ad Itri, ma si poteva tran-
quillamente dire che era un “Fon-
dano di adozione” . Amava Fondi
ed i Fondani. Era molto noto,
avendo trascorso buona parte della
sua vita nella nostra Città sia come
insegnante che come allenatore di
calcio. La famiglia, la scuola, il
calcio erano le sue passioni. Da
calciatore ha avuto una discreta
carriera che lo ha portato a giocare
in Serie C, attuale Lega Pro. Una
volta dismessi i panni da calciatore
ha indossato prima quelli da alle-
natore e poi quelli di scopritore di
talenti. Quando ti confrontavi con
Lui notavi subito quanta passione
lo sosteneva. Era una persona a
modo, spontanea, talora esube-
rante, ma che sapeva farsi apprez-
zare. Sulle tematiche legate al
calcio non riusciva a capacitarsi
per il decadimento e per la po-
chezza di valori rispetto a quando
giocava Lui. Il giorno dei funerali,
che si sono svolti nella sua città

natale, sono stati in tanti a render-
gli omaggio e tra loro molti arri-
vati proprio da Fondi. Tanta
partecipazione e tanta emozione
per un evento arrivato troppo pre-
sto.

La scomparsa di Peppe Paparello, fondano adottivo

Giuseppe Paparello

Servizio Completo - Disbrigo Pratiche Ospedaliere
Trasporto Nazionale ed Internazionale

Via dei Latini, 3 - 04022 Fondi (LT)
Tel. Notturno 0771.513063 - Diurno 0771.513037

Aldo 360.689774 - Nino 337.764791
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Tanti auguri a 
Vincenzo Bucci

Foto V. Bucci

Omaggiamo il nostro collaboratore Vin-
cenzo Bucci facendogli gli auguri per
le nozze che hanno visto protagonisti

il figlio Fabrizio con la consorte Daniela
Rivas. Hanno coronato il loro sogno dopo aver
conseguito la laurea “Magistrale cum laude in
ingegneria meccanica e master in ingegneria
della moto da corsa” per Fabrizio, “Infermie-
ristica e master in infermiere di famiglia e di
comunità” per Daniela. Anche se è passato del
tempo, non potevamo non esprimere la nostra
gioia per il felice evento. La cerimonia si è
svolta il 28 maggio scorso presso Villa Bian-
cardi a Codogno in provincia di Lodi, località
non distante da Campagnola Cremasca dove i
novelli sposi risiedono.
Agli sposi ed alla famiglia Bucci vanno gli au-
guri della nostra redazione

100 magnifiche candeline

Il 13 giugno
scorso il nostro
concittadino

Vincenzo Minnucci
ha “spento” le
tradizionali 100
candeline, superando
un bellissimo
traguardo. Chi non
conosce Vincenzo?
Crediamo siano in
pochi. Di origini
marchigiane,
essendo nato a Penna
San Giovanni (MC), arriva dalle nostre parti grazie ad
un cugino che lavorava come ferroviere presso la
stazione di Monte San Biagio. Il giorno del matrimonio
Vincenzo era tra gli invitati ed in quella occasione
conobbe una ragazza di nome Liliana, che diventerà la
donna della sua vita. Lui trentatré anni, Lei ventidue; una
differenza di età che attirò le attenzioni dell’allora
parroco di San Pietro, don Pietro, il quale si mostrò
scettico verso quella unione, tant’è che Vincenzo dovette
“sudare” non poco per dimostrare a don Pietro quanto
affetto avesse per Liliana. Ed il corso della vita ha dato
ragione a Vincenzo ed a Liliana. Stabilitosi a Fondi,
Vincenzo ha continuato nella sua attività di orologiaio.
Oltre che attività lavorativa, per Vincenzo quella di
orologiaio è stata ed è una vera passione; ancora oggi,
se ci si reca presso il negozio gestito dalla figlia Tania
lo si può vedere all’opera con tanto di “occhialone” ed
arnesi del mestiere. Persona capace, tanto da intervenire
per manutentare orologi storici, come quello del
Campanile di Santa Maria, funzione che ha svolto fino
a qualche anno fa. Oltre il lavoro, Vincenzo aveva
un’altra passione, quella di trascorrere le serate in piazza,
tra la gente. Oggi un po’ meno, ma fino a qualche anno
fa la sua presenza era pressoché costante. Era un piacere
ascoltarlo quando raccontava il suo passato, e ne ha
narrate di cose. Col suo inconfondibile accento
marchigiano, con un timbro di voce forte, deciso e senza
mai esagerare nei toni né nei modi. Abbiamo voluto
dedicare questa pagina a Vincenzo Minnucci perché
persona meritevole.
A Vincenzo vogliamo augurare che la sua passione duri
ancora molto a lungo.

La Redazione

Vincenzo Minnucci
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In copertina

Fondi “Caput Mundi”...della politica

Iniziamo col fare i complimenti
a Claudio Fazzone, rieletto se-
natore con una percentuale di

voti (oltre il 65%) che ne attesta il
successo e la forza politica. Una
delle percentuali più alte a livello
nazionale. Nonostante l’accorpa-
mento del collegio pontino con
quello ciociaro, per il nostro Con-
cittadino poco è cambiato. I nu-
meri anche questa volta sono dalla
sua parte a testimoniare le sue ca-
pacità, il suo impegno, la sua pas-
sione che non incontra flessioni.
Se solo si immagina quale campa-

gna elettorale ha dovuto affrontare
in un lasso di tempo breve e do-
vendo coprire un territorio tanto
vasto, si resta increduli. Eppure il
Senatore non ha mancato nessuno
degli appuntamenti, tra l’altro fa-
cendolo sempre in presenza. Non
ha fatto distinzioni di campanili-
smo, anche se Fondi, con i suoi
Amministratori e simpatizzanti,
gli ha riservato un trattamento più
che speciale. La nostra Città si è
confermata ancora una volta la sua
roccaforte, con numeri che hanno
premiato anche il suo partito,
Forza Italia, che ha tenuto testa
alla forte concorrenza del partito in
ascesa di Fratelli d’Italia, e nono-
stante taluni acerrimi “nemici”. In
politica come nello sport quello
che conta è il risultato ed i numeri
sono dalla parte di Claudio Faz-
zone. Nel Sud Pontino ormai è un
vero e proprio punto di riferimento
per il partito di Berlusconi, tanto
che per Lui si potrebbero aprire
scenari  interessanti in prospettiva
elezioni regionali per le quali sa-

remo chiamati a votare presto. Si
renderà necessario farlo in conse-
guenza della elezione alla camera
dei deputati di Nicola Zingaretti e
delle sue  dimissioni da governa-
tore del Lazio. Quindi a dettare l’a-
genda e a decidere sul territorio
sarà ancora Claudio Fazzone, ed il
primo ad accorgersene e a farne le
spese è stato il Sindaco di Latina
che ha dovuto lasciare dopo essere
stato sfiduciato dalla maggioranza
dei Consiglieri Comunali, con i
voti dei Forzisti che sono stati de-
terminanti. I numeri di queste ele-
zioni ci hanno anche detto che
Fazzone, dalle nostre parti, può
dormire sonni tranquilli in fatto di
concorrenza, in quanto a sinistra
ormai è rimasto poco o nulla, men-
tre le “forze di centro” dimostrano
di non aver trovato ancora il “ban-
dolo della matassa” come colloca-
zione, visto che le loro idee ed
amicizie sono in continua evolu-
zione. Potrebbe creargli qualche
problema il partito che in ambito
nazionale sta sbaragliando, Fratelli

Claudio Fazzone
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In copertina

d’Italia, ma manca di un leader e
nel corso della campagna eletto-
rale hanno dimostrato di non avere
molto spirito di sacrificio. Un at-
tacchino di manifesti visto all’o-
pera è stato un vecchio militante
missino ancora con tanta passione
in corpo. A proposito del M.S.I.,
chissà come sarebbe stato contento
il compianto Nicolino Macaro nel
vedere a capo del Governo nazio-
nale una discendente della
“fiamma tricolore”. Ma queste

sono diatribe che ai Cittadini poco
interessano. Ai Cittadini di Fondi
e di tutto il comprensorio inte-
ressa che si faccia della buona po-
litica e che il territorio cresca. Un
territorio che, in termini politici, è
una garanzia. Basti pensare che
nella nostra Fondi, che non è una
metropoli ma una piccola Città, si
sta vivendo un qualcosa che non
trova riscontro in altre realtà. In-
fatti, possiamo vantare la presenza
di un europarlamentare, Salvatore
De Meo che si sta facendo largo
anche nel firmamento politico na-
zionale, del senatore Claudio Faz-
zone di cui tanto è stato scritto, e
di una deputata, Sara Kelany, un
nome, quest’ultimo, sconosciuto
alla gran parte delle persone. Ge-
nitori di origini egiziane, è nata a
Sperlonga, ma risiede a Fondi. E’
stata eletta nelle fila di Fratelli d’I-
talia in un “collegio blindato” della

Lombardia. Pare che goda di
grande stima e fiducia da parte di
Giorgia Meloni. Una presenza po-
litica di tale portata non la può
vantare nessun’ altra Città. Ai
meno giovani vengono in mente
Città a noi vicine che hanno vis-
suto in passato analoghe situa-
zioni, ma senza raggiungere i
livelli che stanno contraddistin-
guendo la nostra Città. 

Generali Italia s.p.a.
Agenzia Principale di Terracina/Fondi
Viale della Vittoria, 50 - 04019 Terracina (LT)
Tel. 0773.724541 - Fax 0773.726615
Via M. Fiore, 1 - 04022 Fondi (LT)
Tel. 0771.510587 - Fax 0773.510589

Salvatore De Meo

Sara Kelany

Viale Vittorio Emanuele III n. 20 - Tel. 0771-523717
04022 Fondi (LT) 

DI MASSARELLA A. E TRANQUILLI M.

EUROBET.PAY
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Editoriale

Di lello parisi

Parliamo dell’estate appena passata. Ne par-
liamo perché la nostra Città è ormai diventata
un punto di riferimento turistico non di poco

conto. Se prima era soltanto la fascia costiera ad at-
tirare i villeggianti, oggi, grazie ai numerosissimi
“ospitaly” , anche il perimetro urbano presenta nu-
meri significativi. I riscontri di quanto Fondi sia ap-
petita si sono avuti nei mesi estivi e si hanno nei fine
settimana, quando si vedono volti nuovi a passeggio.

Vuoi per il fattore economico, vuoi per l’ ospitalità,
vuoi perché ci è stata confermata la bandiera blu che
ha una risonanza mediatica nazionale, i numeri sono

sotto gli occhi di tutti. Ma se i privati fanno abbon-
dantemente la loro parte, occorre che anche l’Ammi-
nistrazione Comunale stia al passo e programmi anno

dopo anno delle migliorie per rendere la Città sempre
più attraente e coinvolgente. Basterebbe poco per far
sì che Fondi raggiunga un aspetto più turistico ed ac-
cattivante. Un esempio: è bastato che uno stabili-
mento balneare realizzasse un “parco acquatico” per
attirare tantissima attenzione ed avere altrettanto suc-
cesso. Per non parlare dei camping che sono tornati
a ripopolarsi grazie alla loro ospitalità. Ma, mentre
il mare vive di luce propria, la Città deve adoperarsi
e proporsi con un “abito da sera” sempre più elegante
se vuole che i turisti  vengano a farci visita. Cosa si
può fare? Non vogliamo dare soluzioni, ma nel no-

Appunti d’estate

La fioriera di una città turistica

Il sito archeologico di Mola della Corte
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Editoriale

stro piccolo ed in qualità di assidui frequentatori
della Città qualche consiglio siamo in grado di sug-
gerirlo. Partiamo dall’arredo urbano. Si può investire
su Corso Appio Claudio: stravolgendone le luci, le
vetrine, i colori, il basolato, con la speranza che qual-
cuno torni ad investirvi.  Piazza Unità d’Italia: i lam-
pioni sono sporchi e fatiscenti, e non sono un bel
bigliettino da visita. Lì ancora oggi sono in tanti a
circolare in bici e danno la sensazione di percorrere
una “zona franca”; dove sulle panchine non ci si
siede come si dovrebbe; dove la presenza della Poli-
zia Locale è ad intermittenza,  avvertita in qualche
manifestazione ed in alcuni fine settimana, al contra-
rio di quanto avviene nelle Città turistiche. La stessa
cosa dicemmo lo scorso anno, ma evidentemente la
presenza di questa figura deve essere considerata
come un optional. Invece è una figura importante per
la Città, figura di garanzia che si nota e la cui pre-
senza fa piacere osservare. Altro punto strategico è
il Centro Storico: in attesa di un primo passo, con l’i-
nizio dei lavori di Piazza delle Benedettine, nell’im-
mediato c’è da porre rimedio ad alcune vie il cui
basolato si presenta sconnesso e pericoloso. Inoltre,
servirebbe programmare un servizio di pulizia che
eviti il materializzarsi dello sporco in assenza della
pioggia. Si potrebbe intervenire sulla villetta di Viale
Regina Margherita e renderla un piccolo spazio verde
in pieno centro, con delle fioriere come ne vediamo
in altre Città. Anche il sito archeologico di Mola della

Corte potrebbe recitare una importante parte in fatto
di turismo. Invece vive uno stato di abbandono, no-
nostante le belle parole ascoltate il giorno della sco-
perta e le promesse fatte sul suo recupero. Abbiamo
assistito alla chiusura al traffico di Piazza Duomo nei
fine settimana, un evento straordinario che può e
deve essere ripetuto, e magari allargato a Piazza Mat-
teotti. Due piazze da destinare a manifestazioni ed
eventi, necessari se si vogliono far smuoverei turisti
dal mare o dare un servizio a quelli presenti in Città.
Ai quali turisti bisogna iniziare ad inculcare nelle
loro teste che quando arrivano a Sant’Anastasia, Rio
Claro o a Borgo Sant’Antonio, sono nel territorio di
Fondi e non di Terracina o di Sperlonga. 
Il nostro contributo su come agire per il bene della
Città potrebbe continuare, e come si vede non si parla
di opere faraoniche. Serve la volontà di fare le cose,
iniziando dalle più piccole che sono facilmente rea-
lizzabili.     
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Cronaca

Non se ne è parlato, la noti-
zia è sfuggita a molti, ma
non ai politici fondani di

vecchia data che hanno saputo
della scomparsa di Nicolino Ma-
caro. Per suo volere la notizia do-
veva rimanere riservata. Solo i
familiari più vicini dovevano es-
serne a conoscenza, al punto che
nemmeno i manifesti di partecipa-
zione sono stati affissi. Eppure in
vita Nicolino è stata persona attiva,
brillante, capace di stare tra la
gente, sempre in prima fila quando
si trattava di organizzare qualsiasi
evento, specie quelli politici. Ecco,
la politica, la vera e più importante
sua passione. Militante “missino”,
attivista ai tempi in cui la politica
era quella vera, fatta di persone
che credevano in un ideale, che sa-
pevano confrontarsi e anche batta-
gliare. Se oggi imperversano i
“social”, per cui un politico dal

proprio divano riesce a raggiun-
gere con un clik moltitudini di per-
sone, quelli di Nicolino erano i
tempi in cui bisognava correre ed
avere il contatto diretto con gli
elettori e gli attivisti. Bisognava
fare sacrifici per stare appresso alla
politica; bisognava affiggere mani-
festi, cosa che nelle ultime elezioni
non abbiamo visto; occorreva or-
ganizzare riunioni periodiche, ma-
nifestazioni e comizi ai quali
talvolta partecipavano esponenti
politici “indesiderati” alle forze
politiche avverse, per cui serviva
la massima attenzione ed il mas-
simo coinvolgimento per evitare
scontri. Ed il più delle volte Nico-
lino era in prima fila. Tra i vecchi
politici chi non ricorda i comizi di
Almirante, che più volte venne a

La scomparsa di Nicolino Macaro,
icona della politica di una volta

Nicola Macaro
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Fondi proprio perché legato da
profonda amicizia con Nicolino.
Quante storie ci hanno raccontato
i vecchi “camerati”; storie legate
alla persona di Nicolino o  legate
al suo cane, di nome Nerone e che
molto spesso gli faceva da spalla.
Il cane era di colone nero e di pro-
prietà di Demetrio Rotunno, altra
figura politica storica, il quale lo
regalò a Nicolino proprio per il
suo colore. Tanto impegno fu ripa-
gato quando Nicolino venne eletto
consigliere comunale a Fondi. Un
personaggio politico che oltre alle
vicende raccontateci da alcuni
suoi amici di vecchia data, meri-
tava il ricordo di qualche suo av-
versario politico, ai quali abbiamo
chiesto una loro testimonianza,
parole che avrebbero senz’altro
fatto piacere allo schietto Nico-
lino.

Il ricordo di Arcangelo Rotunno:
Ho conosciuto Nicola Macaro

nel 1975 quando fummo eletti
consiglieri comunali a seguito
del voto amministrativo di
Fondi del giugno di quell’anno. 
Macaro era già un affermato di-
rigente politico locale e provin-
ciale e con il prof. Salvatore
Conte, altra storica figura del
MSI fondano, costituiva il
gruppo consiliare MSI, che si
collocava all’opposizione delle
giunte comunali all’epoca di-

rette dalla Democrazia Cri-
stiana. 
Mi piace oggi ricordare di lui
l’onestà politica e personale, la
saldezza dei valori in cui cre-
deva, l’orgoglio di partito e la te-
nacia nel condurre le sue
battaglie. 
Pure nel clima di aspro scontro
politico degli anni Settanta e
successivi tra Partito Comunista
Italiano e Movimento Sociale,
Nicola Macaro non ha mai con-
siderato gli avversari come ne-
mici personali. 
Il ricordo di Nicolino suscita
profonda nostalgia per un’epoca
in cui, grazie all’impegno e alla
dedizione di tanti uomini e
donne di ogni partito, la Politica
era percepita come una attività
animata da valori, rispetto delle
istituzioni, spirito di servizio,
per dare al nostro Paese un fu-
turo migliore. 

Il ricordo di Gianni Giannoni:
Con Nicolino ci siamo incontrati
per la prima volta nel 1975 in
occasione di un consiglio comu-
nale. Lui eletto consigliere co-
munale del MSI insieme al prof.
Salvatore Conte, io nelle fila
della Democrazia Cristiana. Due
generazioni politiche diverse in
quanto io ero un neofita mentre
Lui già militante missino di vec-
chia data. Era una persona

molto passionale e con me è
stato sempre molto corretto,
specialmente quando rivestii la
carica di Sindaco di Fondi.
Posso dire che era un buono,
tant’è che lo chiamavo “compa-
gno/fascista” senza che si offen-
desse  o se la prendesse. Dopo i
rapporti politici ci siamo sempre
incontrati e scambiati opinioni
che spaziavano dalla politica ad
altri argomenti. Per me una per-
sona squisita. 
Il ricordo di Nando De Santis
Ricordare Nicolino per me è
cosa semplice, avendo vissuto
con Lui tante vicende politiche.
Ho avuto con Nicolino un ottimo
rapporto e per me è stato come
un maestro. Posso dire che era
un battagliero ed era sempre in
prima fila quando si trattava di
difendere gli interessi della no-
stra Città, vedi lo sciopero per
l’ospedale o quando ci fu la crisi
delle arance. Era pieno di inizia-
tive e tra queste ricordo la for-
mazione di una squadra di
calcio e la “befana fascista”. Era
molto considerato negli am-
bienti politici missini di Roma e
tanti di loro accoglievano con
piacere l’invito di Nicolino a
presenziare i comizi a Fondi.
Tanta considerazione portò Al-
mirante a diventare compare di
nozze del figlio Angelo. 
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Foto V. Bucci

Il 26 giugno scorso si è svolta a Fondi una signi-
ficativa cerimonia che ha avuto risonanza nazio-
nale, in quanto ne hanno parlato televisioni e

giornali, specie quelli sportivi. E’ stata dedicata una
stele sulla cima delle Crocette in ricordo del com-
pianto Marco Pantani. Superfluo ricordare chi è stato
Pantani. Diciamo solo che in sella alla sua bici ha en-
tusiasmato milioni di sportivi in ogni parte del
mondo; vincitore di corse in linea e a tappe; sempre
protagonista tanto da fregiarsi dell’appellativo “Il Pi-
rata”, anche perché amava indossare la bandana al
posto del cappellino. Qualcuno si domanderà: Perché
Pantani dovrebbe essere ricordato a Fondi? Perché la

salita che da località Querce porta alle Crocette, e che
è stata ribattezzata “Salita Pantani”, gli era partico-
larmente cara. Durante l’inverno, quando la sua squa-
dra si trasferiva a Terracina per la preparazione, una
tappa fissa di Pantani era appunto quella salita che
percorreva e ripeteva più volte. Per il via all’inizia-

tiva hanno collaborato il gruppo sportivo “ASD Cicli
Rebike” con il supporto delle associazioni sportice
ciclistiche fondane. L’idea è stata subito patrocinata
dalla Provincia di Latina e dai comuni di Fondi, Ter-
racina, Lenola e Campodimele. L’inaugurazione
della stele ha portato a Fondi la madre di Pantani ed
il presidente dei “Club Pantani”, oltre a numerosi ci-
cloamatori che hanno voluto provare da subito l’e-
mozione di quella salita. Un evento che potrebbe
apparire fine a se stesso, mentre può dare il via ad un
qualcosa di importante e significativo. Già adesso si
incontrano volti nuovi cimentarsi per raggiungere in
bici la cima, ma non basta. Occorre adesso adoperarsi
per dare un seguito all’evento e tenerlo vivo; serve
organizzare un qualcosa di sportivo che diventi un
appuntamento fisso e che, siamo certi, porterebbe a
Fondi molti ciclisti. Qualcuno ha parlato di  una tappa
del Giro d’Italia, difficile da realizzare, meglio e più
fattibile una competizione che coinvolga ciclisti di-
lettanti o amatori. Comunque, l’importante è che l’i-
niziativa della stele non resti un evento isolato,
Marco Pantani si offenderebbe.   

Omaggio al “pirata” Pantani.
Fondi lo ricorda sulla “sua” salita

La stele su “La cima Pantani”

La madre di Pantani con il sindaco Maschietto

La storia di Pantani Foto di gruppo
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Non è una sorpresa, l’abisso
di disperazione e di disa-
gio in cui sono sprofon-

dati i nostri adolescenti negli
ultimi anni. La pandemia, col suo
carico di solitudine forzata, in quel
buco nero ha scavato, e scavato
ancora, finendo per trasformarlo in
una condizione esistenziale senza
via d’uscita per molti ragazzi: in-
sonnia, attacchi di panico, depres-
sione, anoressia o bulimia,
dipendenza, autolesionismo. E
chissà quanti come Alessandro, il
13enne di Gragnano morto suicida
settimana scorsa, non sanno rea-
gire, non hanno il coraggio di af-
frontare la sofferenza e diventano
vittime di quelli che – per lo stesso
disagio – si trasformano in preda-
tori dei propri coetanei, “ bulli “
come siamo abituati a chiamarli.
Secondo l’istat sono 220mila i ra-
gazzi tra 14 e 19 anni insoddisfatti
della propria vita, e allo stesso
tempo, in una condizione di scarso
benessere psicologico. Filo con-
duttore comune, il ruolo delle

nuove tecnologie, e in particolare
di smartphone e social network.
Non che privarne i ragazzi sia la
soluzione: anzi, nel caso della
morte di Alessandro – per cui ora
sono indagati 6 suoi coetanei, di
cui uno maggiorenne – gli inqui-
renti starebbero ricostruendo una
lunga storia di vessazioni e mi-
nacce anche fisiche, portate avanti
tra la scuola e i luoghi di ritrovo
del paese del Napoletano, ora sotto
choc. Eppure, anche in questo caso
era partito tutto dalle maledette
chat ove vi erano messaggi come
“ buttati giù “ “ ucciditi “. Gli scri-
vevano a più riprese, probabil-
mente per invidia. Una situazione
che per lui – poco più che un bam-
bino all’anagrafe, bello e sempre
sorridente, amato da tutti, cono-
sciuto e attivo anche in oratorio e
parrocchia – doveva essere diven-
tata insostenibile. Certo è che non
ne aveva parlato con nessuno: i
suoi genitori non immaginavano
minimamente che il figlio fosse
bullizzato e che soffrisse così

tanto. Anche questo un elemento
tristemente comune a queste sto-
rie: spesso gli adolescenti, ancora
impreparati psicologicamente a
gestire la pressione del giudizio e
degli attacchi su chat e social
network, di questi strumenti fanno
un uso del tutto autonomo, in soli-
tudine. Come se in rete non ci fos-
sero gli stessi pericoli che si
incontrano in strada, in bicicletta o
in motorino. “ Dobbiamo far ca-
pire ai ragazzi che la vita è un
dono prezioso e qualsiasi fragilità
o limite può essere superato “. Il
più delle volte un ragazzino su 10
non ha il coraggio di denunciare
quello che gli accade in rete per
paura, vergogna, senso di scon-
fitta, e che quando questo accade
tra i 12 e i 17 anni la probabilità di
avere pensieri legati al suicidio au-
menta da due a quattro volte tanto
rispetto agli altri casi, il caso di
Alessandro rischia di non restare
solo. 

Antonio Marcucci

Suicidi, allarme rosso per i minori
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VIA MADONNA DELLE GRAZIE, 205 FONDI (LT)
WWW.BLUECARCOMPANY.IT

TEL/FAX 0771.511453 - CELL. 389.0599523
INFO@BLUECARCOMPANY.IT

NON PAGHI
IL BOLLO

PER 3 ANNI
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Si tratta della scienza che psichiatri ed esperti
studiano dalla metà degli anni cinquanta. Ele-
menti premonitori e segnali esistono, sono stati

analizzati e messi nero su bianco, oggi ci permettono
il riconoscimento precoce di quelli che vengono chia-
mati soggetti a rischio. A spiegarlo, è Maurizio Pom-
pili, ordinario di psichiatria all’università Sapienza
di Roma e direttore della Uoc di Psichiatria presso
l’azienda ospedaliero – universitaria Sant’Andrea di
Roma – ma ancora non basta. Servono formazione e
informazione, e serve che il suicidio non sia più trat-
tato come un argomento tabù, soprattutto con gli ado-
lescenti. Per prevenire tale situazioni andrebbe
sempre prestata attenzione alle comunicazioni ver-
bali: frasi come “ mollo tutto “ o “ a che serve vivere
“ o ancora   “ non ce la faccio più ” non dovrebbero
essere mai sottovalutate. Il sonno è un’altra spia da
tenere sotto controllo: l’agitazione notturna e l’inson-
nia sono sintomi chiari di una situazione di disagio.
Ancora, cambiamenti repentini di umore ( da fasi di
sofferenza ad altre di grande sollievo ), gesti elo-
quenti e dirompenti ( la rinuncia a un oggetto a cui si
teneva tanto, il mettere a posto le proprie cose e i pro-
pri affari ). Naturalmente nei i più giovani questi se-
gnali possono essere mascherati: i cambiamenti
vanno recepiti, richiedono occhi in grado di vederli.
La prevenzione è uno sforzo congiunto, da compiere

tutti insieme: famiglia, amici, insegnanti, medici. E
per arrivare prima servono formazione e informa-
zione: nel nostro paese si parla ancora troppo poco
di suicidio, il tema viene considerato un tabù. Invece,
bisognerebbe farlo a cominciare dalla scuola, e pro-
prio dai ragazzi: dobbiamo parlare a loro di cosa può
accadere, nella mente, quando ci si trova in un tunnel
senza via di uscita; dobbiamo insegnare loro a rea-
gire, a parlare, anche quando in questo tunnel vedono
entrare i loro coetanei. La domanda “ ha mai pensato
di toglierti la vita ? “ andrebbe posta senza troppi pro-
blemi e senza esitazione, senza ritardo. 
Importante è parlare anche dell’impatto che hanno su
questo fenomeno i social e il mondo delle chat: dal
cyberspace i nostri ragazzi vengono impadroniti tutti
insieme, all’improvviso, senza allenamento o prepa-
razione. SI tratta di un pacchetto preconfezionato,
che difficilmente riescono a padroneggiare. In rete
ogni cosa viene amplificata ed enfatizzata. Servi-
rebbe formazione anche per questo: sono convinto
che l’idea di un patentino per l’uso dello smartphone
e delle nuove tecnologie andrebbe ripresa e messa in
pratica quanto prima. Il fenomeno è allarmante anche
negli USA: le prime statistiche che arrivano da ol-
treoceano parlano di una specificità, sono coinvolte
più ragazze e soprattutto tra i 12 e i 17. 

Antonio Marcucci

Arrivare prima di un suicidio si può!

Via Appia lato Itri, 29/a - Tel. 0771.500251 - 04022 FONDI (LT)
parasmoceramiche@libero.it

LA FAENZA - SUPERGRES - KEOPE - EDIMAX
ATLAS CONCORDE - DEL CONCA - FAITANO - GEBERIT

RUBINETTERIA GATTONI - GROHE - PARQUET
RUBINETTERIA FIMA CARLO FRATTINI

MOBILI ARDECO - COMPAB
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Una lodevole iniziativa è
stata messa in campo
dall’Assessorato ai

Servizi Sociali del Comune di
Fondi in collaborazione con
l’Associazione Progetti di Cuore.
Grazie ad un nutrito gruppo di
sponsor sono riusciti ad acquistare
e mettere a disposizione dei

Cittadini un autoveicolo per il
trasporto di persone non
autosufficienti che devono
spostarsi per raggiungere strutture
sanitarie pubbliche. La
particolarità è che il mezzo è
dotato di una pedana utile anche
alle persone con problemi di
deambulazione. Gli “sponsor”, che

hanno consentito di dare
concretezza all’iniziativa, si sono
impegnati a promuovere la propria
attività per quattro anni durante i
quali occuperanno uno spazio più
o meno ampio delle fiancate dell’
automezzo. I contributi forniti
dagli sponsor dovrebbero essere
sufficienti anche per affrontare le
spese di gestione del servizio, in
quanto i costi a carico dei Cittadini
che ne usufruiranno dovrebbero
essere pari a zero. Sarà la Croce
Rossa di Fondi a gestire
l’autoveicolo. La cerimonia della
consegna del veicolo è avvenuta il
primo luglio scorso presso il
Comune di Fondi, presenti il
sindaco Beniamino Maschietto,
l’assessore ai servizi sociali Sonia
Notarberardino, e la madrina
dell’evento, la cantante Annalisa
Minetti da sempre sensibile alle
problematiche delle persone
disagiate.      

Un servizio per le persone disagiate
Da sx: B. Maschietto, V. Stravato, A. Minetti, S. Notarberardino
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In ricordo di Angela...7^ edizione
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Foto V. Bucci

Ormai è diventato un appuntamento fisso
dell’estate fondana…..Il Memorial dedicato
ad Angela, moglie del nostro editore, scom-

parsa prematuramente. Anche la location da qualche

anno è sempre la stessa, ossia l’area di Piazza delle
Benedettine, ospiti de “l’Estate all’Olmo”, manife-
stazione organizzata da Carlo Alberoni che ringra-
ziamo. La manifestazione ha avuto luogo il 15
agosto, in una calda serata che, tuttavia, non ha te-
nuto lontano il pubblico accorso numeroso. Una se-
rata all’insegna della musica, quella di qualità, che si
è protratta fin quasi la mezzanotte e che ha tenuto ben
svegli gli spettatori che hanno apprezzato ed accom-
pagnato le note del gruppo “La Tribù di Jovanotti”,
gran mattatori della serata. A fare gli onori di casa la
cantante Cliò che si è esibita con due brani, di cui
uno novità assoluta. Anche Cliò è ormai un punto
fermo della manifestazione, avendo conosciuto da vi-

cino Angela. Le due erano legate da profonda amici-
zia e stima, tanto che Angela ha seguito quasi tutto il
percorso artistico di Cliò. Il successo della manife-
stazione ci spinge a rinnovare questo appuntamento
e ci stimola a fare ancora di più. Appuntamento,
quindi, all’ottava edizione.          L. Nallo e C. Alberoni

Cliò

Cliò e la tribu di Jovanotti

La tribu di Jovanotti

Uno scorcio di pubblico
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Potente, cupo, onirico. Il nuovo recital dei fra-
telli Latilla "Accadde una notte", andato in
scena lo scorso 30 settembre nella città di

Fondi, si è dimostrato un successo strepitoso. Una
sala gremita nonostante la pioggia ed un luogo evo-
cativo come l'auditorium Sergio Preti hanno contri-
buito a dare peso ad una serata particolarmente
importante. I testi di Edgar Allan Poe, tra i più affa-
scinanti autori maledetti, sono stati letti, o meglio an-
cora vissuti, da Francesco Latilla la cui voce è
un’intera orchestra che riesce continuamente a sor-
prendere dato lo straordinario talento e la capacità di
modulare e sperimentare i suoni proprio come attra-
verso degli strumenti musicali. Nonostante fosse l’u-
nico interprete sul palcoscenico, ha condotto lo
spettatore in un viaggio alla cui notte non vi è mai
fine, dove i sogni diventano incubi e la malinconia si
tramuta in uno specchio dove il riflesso si deforma,
si decompone come mostrato attraverso il racconto
“Il gatto nero”. Francesco e Gianmarco Latilla con
la loro regia dal tratto ormai riconoscibile e con un
particolare sguardo rivolto ai toni oscuri, alle luci sof-
fuse o improvvisamente accese con forti blu e rossi,

al gotico, hanno dato
vita ad un recital af-
fascinante e travol-
gente, capace di
attraversare l’ombra
per gettarsi negli an-
fratti più remoti.
Nello stile di questi
giovani e intrapren-
denti artisti vi è una
sperimentazione che
non disdice però una
forte base classica e
arcaica, ma non pol-
verosa, omaggiando
in questo modo una concezione teatrale soprattutto
da un punto di vista visivo erede dei loro fari: Giorgio
Strehler, Carmelo Bene, Franco Zeffirelli. Molti temi
sono stati sviscerati e vissuti fino in fondo all’interno
dello spettacolo come l’alcolismo, il tema del doppio
(sia come specchio che come doppia personalità)
proprio a dare forza alla poetica di Poe sulla fram-
mentazione dell’Io , analizzando tali aspetti come un
monologo interiore, come un incubo, l’abisso così
profondo dell’anima e del Sé da cui i personaggi-nar-
ratori non posseggono lumi, dove l’ombra si ingigan-
tisce, le paranoie diventano macchia nera
indissolubile, la luce non squarcia le tenebre ma ne
sta al di sopra tra gli astri celesti e i cui angeli la notte
non donano riposo, come nella poesia “Il corvo” letta
in maniera magistrale. A seguito di numerosi applausi
a scena aperta, non sono mancate le testimonianze di
gratitudine nei confronti dei Latilla sul lavoro cultu-
rale che stanno svolgendo anche sul territorio. Di-
versi ospiti hanno preso parola, mostrando la stima
nei loro confronti, tra cui il delegato per la promo-
zione turistica del Comune di Fondi Augusto Pari-
sella il quale ha ringraziato i fratelli per il trasporto
emotivo, il dott. Gino Fiore che ha definito lo spet-
tacolo eccezionale. Infine, l’europarlamentare Salva-
tore De Meo ha espresso parole di affetto e
riconoscimento ai due artisti-concittadini fondani: “
Vi seguo dalle vostre prime esperienze artistiche e
sono felice dei risultati che negli anni state otte-
nendo”.  

I fratelli Latilla eredi dell’horror in teatro
con Edgar Allan Poe

I fratelli Latilla con l’On. S. De Meo

F. Latilla
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www.insiemeineuropa.it

info@salvatoredemeo.eu

Per conoscere le opportunità
e possibilità che l’Unione Europea
mette a disposizione di cittadini,

imprese, associazioni ed Enti locali.



24



25



26



27

Spettacolo

Con la premiazione dei vin-
citori del 1° concorso foto-
grafico dedicato al caro

Lorenzo Marzoli “Fotografa il fe-
stival: volti, colori, emozioni” or-
ganizzata in collaborazione con
l’associazione culturale “Fotogra-
fichementi” (presidente Vincenzo
Bucci), è calato il sipario sulla 36ª
edizione del Festival Internazio-
nale del Folklore “Città di Fondi”.
La mostra di tutte le foto è stata
collocata nei locali della Giudea
fino al 2 ottobre.
È stato un festival che, piano
piano, è quasi tornato alla norma-
lità: quest’anno si è tenuto dal 31
luglio al 4 agosto su diverse loca-
tion. Ad aprire ufficialmente la
manifestazione il 31 luglio è stato
il sindaco Beniamino Maschietto.
Come da diversi anni, il lavoro di
ricerca del gruppo folk sulle tradi-
zioni di vita contadina ha portato
alla 6ª Conferenza culturale: “La
strega nell’immaginario popolare
fondano”, arricchita oltre dai di-
versi documenti fotografici anche
da brevi rappresentazioni sul tema,
scritte e curate dal dott. Francesco

Pannozzo (cultore di tradizioni lo-
cali e membro della Commissione
cultura della sezione italiana del
CIOFF® - Consiglio Internazio-
nale degli Organizzatori di Festi-
val del Folklore) ed interpretata
dai componenti del gruppo folk. A
relazionare sono stati il dott. Fran-
cesco Pannozzo, M° Paolo De Lel-
lis (cultore di tradizioni locali e
costruttore di telai per la trasfor-
mazione della lana) e la Dott.ssa
Simona Savone (antropologa). 

Il cortile della Giudea ha reso ma-
gico questi momenti che sono con-
tinuati fino al 3 agosto con
“Antichi mestieri… antichi sa-
pori”. Una vera e propria rievoca-
zione storica degli antichi mestieri,
dislocati nel cortile e nei locali
della Giudea. I numerosi turisti e i
tanti fondani hanno potuto ammi-
rare gli artigiani del legno, della
pietra, lo stagnino, il filatore e tes-
sitore della lana, il mugnaio (con
realizzazione di formaggi offerti ai
visitatori in monodose), oltre alla
lavorazione del pane e della carat-
terista “pett’le”. Mentre per i “sa-
pori” sono stati offerti “pett’l e
fasul”, “pezz d’ cas’ frisch” tutti
realizzati al momento; e ancora:
“ciuvareje”,  dolcetti e pane cotto
nel forno a legna.
Il pubblico ha apprezzato lo sforzo
che da 36 anni il gruppo folk
“Città di Fondi” porta avanti per
ricercare, conservare e promuo-
vere la cultura della nostra città.
Inoltre, sempre nei locali della
Giudea, si è potuto visitare la mo-
stra “L’abito popolare femminile a

XXXVI edizione del Festival Internazionale del Folklore “Città di Fondi”

Il mondo a Fondi
cultura, tradizioni e folklore

I rappresentanti colombiani

Foto di gruppo
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Fondi e dintorni… ritorno all’au-
tenticità”. Un’esposizione di abiti
realizzati per meglio far compren-
dere come, dalle ricerche storiche,
si è giunti a riprodurre il più au-
tentico abito femminile fondano. 
La serata conclusiva, invece, si è
tenuta nell’anfiteatro di Piazza De
Gasperi. Dopo una sfilata per le
vie principali di Fondi i gruppi si

sono esibiti sul grande palco, pre-
sentati dall’abile Lorenzo Nallo.
Ad aprire “le danze” è stata la
Compañía Artística “AAINJAA”
della Città di Bogotà (Colombia),
con la loro eleganza, la leggiadria
dei ballerini hanno saputo traspor-
tare il numeroso pubblico attra-
verso le musiche (tutte dal vivo)
nei luoghi e nella cultura colom-
biana.
Il ritmo incalzante dei tamburi del
Ballet Folklorico “ABORIGEN”
Città di Canelone (Uruguay) ha
dato una scossa al pubblico che
accompagnava con il battere delle
mani le loro esibizioni.
Ma l’apice della serata è stata rag-
giunta con l’esibizione del gruppo
della Nuova Zelanda “Te Mātārae
i Ōrehu” Kapa Haka Group della
Città di Rotorua.  Le danze maori,
con i ballerini ricoperti da tatuaggi
tribali, sono state molto apprez-
zate dal pubblico presente. Ap-
plauditissima la caratteristica

danza Haka.
Al suono dei rispettivi inni nazio-
nali e con il pubblico in piedi, tutti
i gruppi sono saliti sul palco per il
caratteristico scambio dei doni
con il sindaco.
“Il Festival Internazionale del
folklore città di Fondi, la più lon-
geva manifestazione culturale di
Fondi – ha commentato il vice sin-
daco Vincenzo Carnevale - è il
fiore all’occhiello dell’Estate fon-
dana”, ed offre a tutti “la possibi-
lità di vivere dal vivo – ha
aggiunto il sindaco Maschietto –
la cultura dei vari popoli”.
E sull’inno alla gioia è “calato il
sipario della trentaseiesima edi-
zione e vi diamo appuntamento –
ha concluso il presidente dell’as-
sociazione culturale gruppo folk
“città di Fondi”, Aldo Accappatic-
cio – al 2023, sperando di poter
ampliare la presenza di gruppi in-
ternazionali”.

Luigi di Vito

Vincitori del 1° Concorso fotografico Lorenzo Marzoli “Fotografa il festival: volti, colori emozioni”

1° classificato ex aequo LUIGI PASSERO
1° Classificato ex aequo MAURIZIO PERRIA

3ª Classificata Daniela Ottaviano

Menzione speciali a:
Francesco Naddeo
Emanuele Carbone 

Simon De Falco

Giuria: 
Giuseppe Manzo, Riccardo Marzoli, Pretta Fiore, Bruno Vallarin. 

Presidente giuria:
Vincenzo Bucci

Le foto di tutta la manifestazione possono essere richieste a Vincenzo Bucci

S. Di Manno premia il gruppo neozelandese
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Libro di poesie “E la mente vola”
di Gianfranco Antonetti

Presentazione nel Parco Mondragon (Colle) di Lenola

Foto V. Bucci

La splendida cornice della Pineta del Colle di
Lenola, con accorta partecipazione di amanti
della poesia, nella serata del 18 agosto scorso,

ha ospitato la presentazione del libro di poesie “E la
mente vola” di Gianfranco Antonetti.
A fare gli onori di casa la significativa presenza di

Fernando Magnafico, sindaco di Lenola, dell’ammi-
nistrazione comunale, del presidente dell’assise con-
siliare Angelo Guglietta. 
Di elevato pregio artistico-culturale le presenze di
Ermete Labbadia, dal 1998 ideatore e direttore arti-
stico del Festival Internazionale di cortometraggi
“Inventa un Film”; dei fratelli Francesco e Gian-
marco Latilla, autori di cortometraggi presentati in
diversi Festival nazionali ed impegnati in progetti ci-
nematografici e teatrali; di Tiberio Ettore  Muccitelli,
attore, regista, insegnante presso l’Accademia d’Arte
Drammatica del Lazio; di Carmine Diaco, collabo-
ratore scolastico, Artista poliedrico, dotato di mae-
stria nella tecnica del palleggio, con primati
indiscussi e con presenze in programmi televisivi na-
zionali con Amadeus, Antonella Clerici ed altri; di
Orlando De Filippis, docente di Elettronica e Tele-
comunicazioni, già amministratore del comune di
Lenola, promotore di scambi culturali e gemellaggi
con le città di Metz, Volgofgrad, Minsk e Mosca, au-
tore di opere dialettali in lenolese;  di Peppino
Quinto, artista e scultore, con laurea in Architettura,
autore di opere di elevato valore site in Lenola: Sca-
linata della Pace, Alla donna, Teatro, Monumento
alla Madonna del Colle, Monumento ai caduti civili,
Parco Mondragon con la fontana-cascata, Arco della
Pace ed opere in altre città della provincia di Latina.
L’autore del libro ha voluto dedicare la sua opera
all’artista Massimo Di Manno, amico fraterno, scom-
parso nel settembre del 2019, diplomato all’Accade-
mia di Belle Arti di Venezia con una “Tesi di Pittura
sulle Avanguardie storiche e Marcel Duchamp”.
Gino Fiore, amico profondo della famiglia Di

ELETTRAUTO

GINO SEPE
SERVIZIO FIAMM+BATTERIE E TROMBE

OFF. ASS. A.N.S.E.L.

Via Cuneo, 83/87 - 04022 FONDI (LT)
Telefax 0771.502777
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Manno, con accanto Sergio, fratello dell’artista, e alla
presenza del prof. Orlando De Filippis, che con Mas-
simo ha condiviso tanta parte della sua vita e progetti
in quel di Russia, ha suscitato sentita emozione al
momento della lettura della Dedica all’artista scom-
parso.
La figura di Gianfranco Antonetti nella sua evolu-
zione dall’impegno politico alla poesia, è stata trat-
teggiata da Virginio Palazzo, conoscitore della
famiglia sin dagli anni di scuola superiore con il fra-
tello Riccardo. In casa Antonetti primeggiavano libri,
opere di musica lirica, e discussioni politiche. Una
simbiosi emblematica – rileva Virginio – tra Politica
e Cultura.
“Gianfranco – sottolinea ancora Virginio - è stato vi-
goroso, travolgente nell’arringare le folle, oltre che
coraggioso nelle azioni più rivoluzionarie. Come
quella di 40 anni fa che portò all’occupazione del Ca-
stello di Fondi, per costringere il potere a restaurarlo
e consegnarlo alla collettività. Chiusa la parentesi
della militanza, ecco un nuovo e sorprendente lato
della sua persona, della sua anima: la poesia”. 
E qui il presentatore richiama le tematiche oggetto
della raccolta poetica: la vicinanza agli umili e a chi
soffre, la guerra, le ingiustizie, l’impegno civile, la

natura, l’amore, la famiglia, i sentimenti, versi per la
terra natìa, per gli amici cari. Nella poesia di Gian-
franco- conclude Virginio Palazzo – vi sono echi
della lirica del Novecento, che lui riesce a modellare
tra i suoi pensieri reconditi e  ad esprimere con quella
forza e quel graffio che sono stati il suo tratto nel-
l’impegno politico e civile.
La declamazione dei versi poetici a cura di Gino
Fiore e la stupenda voce lirica di Maria di Biasio ac-
compagnata dalle note del pianista Luigi De Meo,
hanno sublimato il connubio che da sempre inter-
corre tra Musica, Canto e Poesia.
Occorre sottolineare, a detta dell’autore, che la scelta
lenolese è nata da sentimenti familiari, essendo la
madre Argia natia di Lenola, figlia di Egidio Cardi,
primo podestà di questo splendido borgo (“Autorità
amministrativa locale con pieni poteri, nominata dal
governo nel ventennio fascista fino al 1944”/Dizio-
nario lenolese-italiano di Orlando De Filippis,
2021). E la silloge di Gianfranco contiene altresì
versi proprio    alla madre e al nonno dedicati. La
scelta del luogo ritrova tra l’altro le sue ragioni nel
comune impegno politico, militante, degli anni ’70-
’80, di Gianfranco e molti amici, compagni di Le-
nola, per l’affermazione di una società libera, priva
di ingiustizie sociali.
“E’ però la poesia dedicata alla madre che imprime
alla raccolta un segno denso e deciso, con la consa-
pevolezza di essere stata fonte di amore infinito, lei
“avvezza a dura fatica/ sacrifici immensi/ lutti stra-
zianti/pur sfidati con abnegazione, dedizione alla fa-
miglia””, scrive e riafferma Virginio Palazzo nella
sua Introduzione al libro, nonchè nella veste di pre-
sentatore e coordinatore dell’evento.
Parimenti Don Luigi Mancini, non presente all’e-
vento per superiori impegni sopraggiunti, che ha co-
nosciuto di persona Egidio Cardi, nella sua
Presentazione scritta al libro di poesie  evoca  del-
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l’autore “il pensiero al nonno Egidio, dagli sporgenti
baffi a manubrio/ornavano il superiore labbro/l’ar-
rivo dei cosacchi/che l’erbe del Volga glorificava/at-
tendeva intrepido.
“Questo evento è motivo di orgoglio per il sotto-
scritto e per Lenola”- afferma Fernando Magnafico,
nella sua veste di sindaco, a conclusione della serata.
Apprezza le ragioni, i sentimenti che hanno indotto
l’autore alla scelta del Colle lenolese.
Per il sindaco, la Cultura intesa come “pratica so-
ciale”, costituisce un elemento importante per for-
giare le persone, per accomunarle in comportamenti
e sentimenti condivisi. La famiglia è l’officina di
educazione e formazione di primordine della società.
Ed è proprio l’abiura di ogni atto mirato a creare no-
cive gerarchie, a discriminare legittime differenze di
pensiero, di appartenenza ideale, politica, culturale,
alla base dell’amministrazione cittadina, aperta alle

molteplici e variegate istanze provenienti dalla co-
munità.
L’evento poetico è stato aperto dalla soprano Maria
di Biasio con il brano Malinconia di Vincenzo Bellini
ed intervallato con “La ballata di Vince” dedicata a
Vincent Van Gogh dal cantautore americano Don
McLean, conosciuta anche come “Starry, Starry
Night”; “Mi mancherai” (Il postino) di Josh Groban;
“A vucchella” di D’Annunzio-Tosti, a testimonianza
della simbiosi tra Musicisti e Poeti; e con le note del
pianista Luigi De Meo, Maria di Biasio conclude la
emozionante serata poetica con il brano “Over the
rainbow” (Oltre l’arcobaleno), di Harol Arlen, in
consonanza con il titolo della raccolta poetica “E la
mente vola”: nel brano, infatti, l’io immagina di vo-
lare oltre l’arcobaleno e trovarvi i suoi sogni. Ed è in
questo volo metaforico oltre l’arcobaleno che l’io si
lascia alle spalle i suoi problemi, per librarsi leggero
in una dimensione di assoluta libertà. La libertà di
essere se stessi.
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ITestimoni di Geova e il loro contributo al rico-
noscimento del diritto all’obiezione di coscienza
sono tra i protagonisti della mostra “Luoghi,

voci, storie di un carcere. Percorso fotografico e im-
mersivo” inaugurata il 29 luglio e allestita nella Ca-
merata A e nelle celle del Castello angioino di Gaeta.
La fortezza è stata utilizzata nel secolo scorso come
carcere militare fino al 1990, ospitando anche noti
gerarchi nazisti come Herbert Kappler, colpevole per
l'eccidio delle Fosse Ardeatine a Roma, e Walter
Reder, fra i mandanti delle stragi di Marzabotto e di
Sant'Anna di Stazzema.
Negli ultimi vent’anni di attività vi furono detenuti
soprattutto migliaia di giovani Testimoni di Geova
che rifiutavano di prestare il servizio militare di leva
obbligatorio. È un paradosso vedere rinchiusi nello
stesso luogo criminali nazisti insieme a Testimoni di
Geova, ovvero quei fedeli che insieme a ebrei e rom
furono rinchiusi nei campi di sterminio nazisti. Il per-
corso è pensato come un itinerario culturale ibrido e
sensoriale, con una dimensione visiva e una sonora,
che puntano a coinvolgere direttamente il visitatore,
dando voce e volto ad alcuni dei detenuti.
“La quasi totalità dei detenuti ancora in vita con cui
ho avuto modo di parlare è Testimone di Geova –
dice la fotografa Di Schino – Hanno vissuto con or-
goglio quella detenzione perché era la conseguenza
della loro fede e un modo per affermarla, l’ho sentito
e avvertito in tutti quelli con cui ho parlato. Mi hanno
aiutato moltissimo nel mio lavoro, dato che non sono
riuscita quasi mai ad avvicinare gli altri detenuti e
quelli di cui ho avuto il contatto non si sono resi di-

sponibili perché hanno vissuto malissimo quell’espe-
rienza”.
Tra gli ex detenuti del carcere di Gaeta c’è Mauro
Meacci, della provincia di Arezzo, che ha scontato
in totale 14 mesi di reclusione. “Ritrovarsi in pri-
gione a vent’anni per difendere la propria fede non è
stato facile” dichiara. “Fui costretto a condividere gli
spazi con delinquenti di vario genere. Ma special-
mente i giorni in isolamento mi misero a dura prova.
Inoltre, ci trovavamo reclusi nella stessa struttura in-
sieme a criminali di guerra come Kappler e Reder,
legati a quel regime nazista che nella seconda guerra
mondiale aveva deportato i miei fratelli di fede nei
campi di sterminio. Questo mi convinse ancora di più
della grande ingiustizia che stavamo vivendo”.
Mauro oggi ha 71 anni e continua a mantenere un
forte legame di amicizia con molti Testimoni di
Geova con cui è stato recluso. “Il giorno in cui io e
un altro Testimone fummo convocati per ricevere i
documenti di uscita, ci trovammo davanti, con
grande sorpresa, il comandante del carcere militare
che ci salutò dicendo: ‘Noi abbiamo molto da impa-
rare da voi’".
Attualmente sono circa 14.000 i Testimoni di Geova
ancora in vita che tra la fine degli anni '60 e la fine
degli anni '90 hanno scontato collettivamente 10.000
anni di carcere per aver rifiutato di prestare servizio
militare, molti di loro proprio a Gaeta. Come rilevato
dagli storici, questo sacrificio è stato determinante
per fare approvare nel 1998 la nuova legge sull’obie-
zione di coscienza, che ha garantito maggiori diritti
per tutti i citta-
dini italiani.
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Al castello di Gaeta una mostra ricorda i detenuti.
Tra loro molti Testimoni di Geova condannati

perche� obiettori di coscienza
La fotografa Di Schino: “Era la conseguenza della loro fede

e un modo per affermarla”

L’ex carcere militare di Gaeta 

La vista da una delle celle
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Una simpaticissima mostra
ha caratterizzato l’estate fondana

Foto V. Bucci

Nei primi giorni di agosto le sale del Palazzo
del Principe hanno ospitato una singolaris-
sima quanto simpaticissima mostra allestita

dal m.stro Teo Di Cicco. Si è trattato di una esposi-
zione di quadri realizzati dal pittore/scultore che raf-
figuravano Cittadini Fondani di alcuni anni fa. Se
vogliamo, quelle rappresentate sono state figure sto-
riche che hanno segnato quei tempi. Parliamo degli
anni sessanta, settanta ed ottanta. I giovani che hanno
visitato la mostra  hanno avuto modo di apprezzare
l’arte di Teo Di Cicco, i meno giovani, invece, hanno
avuto il battito del cuore accelerato per l’emozione
di vedere e riconoscere alcune di quelle persone.
Quanti ricordi! Ricordi che hanno generato storie a

Un particolare della mostra
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non finire. Crescenzo il parcheggiatore di Piazza
Matteotti e precursore del “parcheggio a paga-
mento”. Bruno Sepe il “sindaco di notte” che carat-
terizzava i dopo cena di Fondi insieme ad altre
persone. “Bucciòn” con il suo banchetto itinerante
presente sia la mattina al mercato di Piazza Matteotti,
che la sera sotto il ponticello di Corso Appio Claudio;
Saverio il calzolaio, noto perché nano, e tanti altri
ancora. Quanti bei ricordi è riuscito a trasmetterci Di
Cicco con questa suo personalissima ed originalis-
sima iniziativa. A Teo va il nostro personale ringra-
ziamento, oltre quello di tutte le persone che hanno
avuto parole di elogio nei suoi confronti per la mo-
stra. A Teo, ancora prima che iniziasse la mostra, il
sindaco Beniamino Maschietto ed il suo vice Vin-
cenzo Carnevale hanno riconosciuto il valore arti-
stico e donato una targa con la seguente menzione:
“per aver, con opere e sculture di gran pregio e bel-
lezza, esportato nel mondo nomi e volti della cultura
fondana e impreziosito angoli, piazze e monumenti
della città”.     

Porzione di quadro raffiguarante alcuni personaggi fondani

Teo Di Cicco tra B. Maschietto e E. Turchetta
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Lirica dei colori

Questo il titolo che è stato
dato alla mostra di foto-
grafie astratte che si è

svolta nell’ambito della biennale
internazionale d’arte tenutasi oltre
un anno fa e che ha visto parteci-
pare il nostro collaborato Vin-
cenzo Bucci, classificatosi al
secondo posto.  Grazie a questo
piazzamento Bucci ha ottenuto,
quale premio, l’esposizione delle
sue opere. Così ha ideato ed alle-
stito la mostra che si è svolta dal
17 settembre al 1 ottobre di
quest’anno, mostra denominata
per l’appunto “Lirica dei colori”.
Ad ospitare la mostra sono state le

sale espositive del Castello Cae-
tani di Fondi. Bucci ha esposto
delle foto che immortalavano par-
ticolari di muri scrostati, vecchi
portoni, materiale arrugginito, in-
somma cose non belle che nelle
foto sono diventate belle. Un altro
riconoscimento per Vincenzo
Bucci, questa volta a premiare la
sua originalità.

V. Bucci con il sindaco Maschietto, V.Carnevale ed  il dott. G. Fiore

L’inaugurazione della mostra



40

Sport

Straordinaria “La Corri a Fondi”

Questo è stato il pensiero
degli atleti e dei tantis-
simi spettatori presenti

alla 10º edizione della Corri a
Fondi.
Straordinario quanto inatteso suc-
cesso della manifestazione dopo
due lunghissimi anni di inattività
causa pandemia.

A gran voce se ne chiedeva il
ritorno, e questo c’è stato in
grande stile…
Nuovo è molto impegnativo è
stato il percorso della gara…
Svolta per la prima volta tutta
all’interno del centro storico…
Attraversando monumenti e siti
storico-culturali tra i più impor-

tanti della nostra Città.
La gara agonistica sulla distanza
di km. 10 è partita alle ore 20,30
ed è stata preceduta dalla 3º edi-
zione della Corri a Fondi Junior
gara non competitiva di circa
mt.400 dove hanno partecipato
circa 200 bambini/ragazzi da 1 a
12 anni.

AGENZIA POLO
del Geom. Giovanni Trani

Via M. Polo, 12 - 04022 FONDI (LT) Tel. e Fax 0771.511512 - 338.2216268

e-mail: trani@sermetra.iunet.it

L’agenzia Polo, presente sul mercato dal 1990 è in grado di offrire oggi: direttamente presso la propria sede

VISURE E CERTIFICATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO CON RILASCIO IMMEDIATO

IN 24/48 ORE PASSAGGI DI PROPRIETA’ AUTOVETTURE E MOTOCICLI

Bimbi alla partenza
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Grandissimo successo di partecipanti.
La gara maschile di km. 10 è stata vinta da Diego
Papoccia (Runners Team Ferentino) con un tempo di
33:50 media di 3:17 al km.
Al secondo posto Francesco Coppa (Atletica Città
dei Papi Anagni), terzo posto per Marco Ludovici
(ASD Runners Team Colleferro).
La gara femminile è stata vinta dall’atleta Francesca
Sabatini (Pol. Atletica Ceprano) con un tempo di
41:21 media di 4:00 al km.
Al secondo posto Wissia Rinaldi (Avis Priverno),
terza Fabiola Desiderio (Olimpia Lazio).
La speciale classifica di società è stato vinta dalla
società Olimpia Lazio.
Tutto ciò è stato possibile grazie all’impegno di tutta
la nostra Società, alla disponibilità delle associazioni
e dei tanti singoli amici che ci hanno affiancato, alla
vicinanza ed alla collaborazione dell’Amministra-
zione Comunale,Tenenza dei Carabinieri,Protezione
Civile “Falchi”, Croce Rossa ma soprattutto, grazie
al sostegno della Banca Popolare di Fondi e dei tanti
imprenditori che hanno ritenuto opportuno essere al
nostro fianco in questa occasione.
L’appuntamento è per Sabato 17 Giugno 2023 per
11º Corri a Fondi.

La prima classificata cat. femminile

di Fondi e dintorni mette a disposizione dei cittadini il proprio spazio.

INVIATE LETTERE, FAX,  FOTO, SUGGERIMENTI
e tutto ciò che ritenete interessante.

NOI LO PUBBLICHEREMO.
Redazione:

Via Roma, 11 - 04022 FONDI (LT) e-mail: lavocedifondi@inwind.it
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Quando il divertimento
si raggiungeva con poco

Prima che prendesse piede il
benessere, quindi aprissero
palestre, scuole calcio, di

pallavolo, pallacanestro e
quant’altro, i ragazzi degli anni
’50 e ’60 in età adolescenziale do-
vevano ingegnarsi per trovare
spazi disponibili dove  giocare e
divertirsi. A quei tempi non esiste-
vano i video giochi; le televisioni
in casa erano merce rara per cui
prevalevano i giochi di squadra
che si svolgevano nelle piazze e/o
nei vicoli. Ma se in piazza (specie
in Piazza De Gasperi) c’era il fer-
reo controllo dei Vigili Urbani, nei

vicoletti il rischio era di prendere
qualche secchiata d’acqua per il
disturbo alla quiete pubblica. Ma
non si desisteva, ci si dava appun-
tamento nelle piazze, oppure ci si
incontrava in luoghi più idonei e
tranquilli. Uno di questi  era senza
dubbio il cortile adiacente la
Chiesa di San Pietro che apparte-
neva alla Parrocchia. In quello
spazio ogni pomeriggio ci si sfi-
dava a calcio, pallavolo, basket,
tennis da tavolo e tanto altro. Era
un punto di aggregazione che
aveva anche un significato educa-
tivo. Adesso quello spazio è

“vuoto”. Bei ricordi che vogliamo
far rivivere ai nostri lettori grazie
ad una foto che proponiamo e che
immortala la squadra di “San Pie-
tro” proprio all’interno del cortile,
con i calciatori che erano poco più
che undicenni. L’anno in que-
stione dovrebbe essere il 1962 o il
1963.       

La squadra di “San Pietro.

In piedi da sinistra: Moscone P. - Forcina E. - ? ? - Picchio M. - Recchia R. - Fiore M. - Liguori E.

In basso da sinistra: Parasmo A. -  Conte A. - Nardone S. - Addessi G. -  Alberoni C.
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Tel. 0771.513791

• IA REVISIONE AUTOVEICOLI
PRIMA IMMATRICOLAZIONE ANNO 2018

• TUTTI GLI AUTOVEICOLI
REVISIONATI NELL’ANNO 2020

• MOTORINI - SCOOTER - MOTOCICLETTE - MOTOAPE
IMMATRICOLATI NELL’ANNO 2018

• ENTRO IL 2022 TUTTI QUELLI GIÀ REVISIONATI
NEL 2020 NEI RISPETTIVI MESI DI SCADENZA

I NOSTRI SERVIZI:
OFFICINA - ELETTRAUTO

GOMMISTA - CARROZZERIA
LINEA REVISIONE

AUTO - AUTOVEICOLI FINO A 35 Q.LI
Via Diversivo Acquachiara - 04022 FONDI (LT) - Tel. 0771.513791

CALENDARIO REVISIONI 2021

VENDITA AUTOVETTURE E VEICOLI COMMERCIALI
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Quando a Fondi c’era il Wrestling 

Erano gli anni 70, anni di vivo dibattito cultu-
rale, di rivoluzione sociale, di sperimenta-
zione, di una gioventù che non voleva più

essere spettatrice degli eventi mondiali ma diven-
tarne artefice; anni di nuove costumi e generi musi-
cali, anni della nascita delle emittenti radiofoniche
private che accompagnavano la vita quotidiana delle
grandi città ma soprattutto delle cittadine di provin-
cia ed anche dei paesi, offrendo quell’intrattenimento
che culminava, spesso e volentieri, nella “sacralità”
del rito calcistico domenicale, dove intere famiglie
si riunivano per ascoltare le prodezze o disfatte delle
loro compagini del cuore, mirabilmente narrate da
commentatori che – ahinoi – parlavano ancora in un
italiano corretto e forbito, un tempo in cui si sognava.
Ma non fu soltanto Calcio: molti furono i pionieri
delle discipline sportive, perlopiù marziali (con un
buon contributo del cinema) e diversi furono coloro
che partirono, con sano spirito di avventura, per l’e-
stero, alla scoperta di quelle culture sportive che vol-
lero poi trasportare qui dai noi. Fu questo il caso del
compianto Rosario Rotunno, combattente professio-

nista, che, forte dell’esperienza in Venezuela, inau-
gurò a Fondi la palestra “Primo Carnera”
inaugurando la stagione, pur breve, della “lotta li-
bera” fondana. Ancor prima degli anni ’80, dunque,
con lo spettacolo colorato offerto dai “wrestler” ame-
ricani e trasmessa in Italia dalle TV Fininvest (Oggi
Mediaset) e l’improbabile commento di Dan Peter-
son, le sfide tra i lottatori nostrani, che erano veri
atleti e combattenti specializzati in varie discipline,

al contrario di quello che alcuni pensano del mondo
della “Catch” (che, per inciso, fu inventata da greci
e romani raggiungendo gradi di pericolosità estremi).
Popolari, in Italia, erano gli incontri che arrivavano
dal Giappone, con i grandissimi Antonio Inoki, Giant
Baba, l’Uomo tigre (tutti pi comparsi nell’omonima
serie televisiva animata), ma prima ancora, negli
anni ’30 del secolo scorso, furono i messicani, che
con la “Lucha Libre” , che predilige di gran lunga
l’uso di manovre aeree, conferirono quella spettaco-
larità che ipnotizzò le folle, unendo forza e acrobazie
che ne facevano una sorta di supereroi mascherati,
quali “El Santo”, “Mil Mascaras”, “El Mistico” ar-
rivando al popolarissimo “Rey Misterio”. E anche i
lottatori fondani adottarono nomi d’arte e maschere,
e chi c’era ricorda gli incontri nel Supercinema op-
pure sul ring montato appositamente sotto la fortezza
baronale. Incontri, che a volte risultavano rischiosi
(l’imprevisto era sempre dietro l’angolo) e altre volte
sviluppavano rivalità dirette che però venivano ri-
solte secondo le regole. Era una generazione forte e
volenterosa, quella dei giovani fondani del tempo,
che veniva forgiata dal duro lavoro, determinata e
motivata, una generazione che svolgeva il servizio
militare orgogliosamente, (differentemente di molti
giovani di oggi che sono fin da subito intossicati e
alcolizzati, oltretutto venendo spesso giustificati dai
loro genitori). “Avevamo voglia di vivere, di fare, di
costruire il futuro” narra uno degli ex lottatori della
“Carnera”, Fernando Dicrocco”, imprenditore di suc-
cesso che conserva una presenza che evidenzia i suoi
trascorsi sportivi e che ha cordialmente accettato di
raccontarci un po’ di quella storia “e il confronto fi-
sico, la prova virile del combattimento, la sofferenza
degli allenamenti non ci spaventava ma, anzi, atti-

Il gruppo wrestilng di Fondi

Fernando Di Trcchio durante una premiazione
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rava chi come noi, amava vivere con un codice di re-
gole basate sul rispetto e la serietà personale, che in
fondo erano le regole tramandateci dai nostri padri e
i nostri nonni. E la lotta libera fu occasione per am-
pliare la nostra espressione sportiva mischiando varie
tecniche e così creando momenti sportivi unici che
comunicavano un messaggio di cultura fisica, di cor-
rettezza e lealtà e anche di divertimento per i picco-
lissimi, nella scia delle antiche gesta degli eroi storici
e mitologici. Era però anche assoluta professionalità,
dove un contratto era un contratto e veniva rispettato.
E oggi, molti di noi hanno  grazie a questa solida
base di valori, principi e ideali che ci animavano e
che ci animano ancora”. Sulla scia della tradizione,
anche i lottatori fondani avevano un nome d’arte.
Quali erano i vostri? “Dunque, i nostri nomi veni-
vano scelti in base alla struttura fisica di ognuno; il
mio, per esempio, era Maciste, e altri nomi erano
Diablo Roi, Dar Bufalo, l’Uomo Montagna, El Gato,
Tarzan, Robin Hood, il Gladiatore, Ivan testa d’ac-
ciaio, il Puma Nero, il Falco Nero (nostro maestro),
l’Incas.” Quale incontro ricorda in maniera partico-
lare? “L’incontro che mi è rimasto particolarmente
impresso nella mente è stato lo scontro memorabile
svoltosi al Cinema Traiano di Terracina contro un lot-
tatore di Maddaluni, un italo-venezuelano chiamato
il “Tango Italiano”, un colosso alto 1.87 cm per 146
chilogrammi di peso. Un match storico che il pub-

blico di allora ricorda molto bene per i colpi e l’ener-
gia sprigionata su quel ring”. Quanto era seguita la
lotta libera, a quel tempo? “Molto, considerando che
non esistevano i media di oggi. Eravamo molto ri-
chiesti a Roma, Frosinone, Isernia, Gaeta, Campo-
basso e altre località, e a Fondi solitamente gli
incontri avevano luogo in Piazza Unità d’Italia, ai
piedi del Castello, oppure al Super Cinema”. Che dif-
ferenza c’è tra l’attuale Wrestling U.S.A. e il vostro?
“Sono molto simili. Quello odierno statunitense è
spettacolare, e noi non eravamo da meno; ogni nostro
lottatore aveva le sue “mosse speciali”; “Tarzan”
Graziani, per ricordarne una, attraversava il ring, che
misurava 6 metri x 6, con un lancio dalle corde, lan-
ciandosi sull’avversario in mezzo al pubblico, ma nel
nostro campionario c’erano tutte le classiche prese
acrobatiche della tradizione sud e centro -americana.
Da noi, però, il rispetto delle regole era sacro e si lot-
tava per immobilizzare l’avversario, evitando colpi
proibiti che possono risultare estremamente perico-
losi”. Inviterebbe i giovani di oggi a conoscere la
“Lucha Libre”? “Certamente. Si tratterebbe comun-
que di un’esperienza edificante, che conferisce in-
nanzitutto una forma atletica notevole, che educa ai
valori sportivi e, in fondo, è anche divertimento.” E
chissà – ma questo lo aggiungiamo noi – che a Fondi
non possa rinascere questa gloriosa tradizione, dando
continuità alla storia della mitica palestra “Primo
Carnera” e ai suoi dinamici lottatori mascherati.

A.P. 

Un momento dell’inaugurazione della palestra
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Ricordi

Quanti ricordi
Album

di Fondi e dei fondani
(di ieri e di oggi)

FONDANO

MIO DI(A)LETTO

Parole fondane commentate
da Lucio Ciccone

Séga séga Necòl’…
Questa volta non cercheremo di indagare
sull’origine di qualche parola fondana, ma
faremo un tuffo nei ricordi dove sono con-
servate le dolci parole dell’infanzia. Oggi
nessuno più, per un malinteso senso di
mancanza di prestigio, recita ai bambini
piccoli le filastrocche in dialetto, senza ca-
pire che li privano di uno strumento espres-
sivo intimo e gioioso. L’accademica,
linguista e traduttrice Vera Gheno sostiene
che il cittadino perfetto è una persona che
conserva il dialetto perché sono le sue ra-
dici, parla e scrive bene l’italiano perché gli
serve per essere pienamente cittadino in
tutti i sensi e parla almeno una lingua stra-
niera perché siamo in una situazione glo-
bale. Con un sorriso riportiamo alla luce
due antiche e care filastrocche: Séga séga
Necòl’ / Cicc’ nen vò ì alla šcòl’ / la mamm
c’ i vò mannà / e Cicc’ c’ vò abbušcà. (Que-
sta filastrocca costituiva anche un utile
esercizio per coordinare i movimenti del
bambino, perché veniva recitata tenendolo
seduto frontalmente sulle ginocchia
(anzin’), in modo da stringergli le mani per
spingerlo e tirarlo come si fa con una sega).
Ògg’ è duménech / e teram’ l’ récchij a Mé-
nech1 / l’ mettém’ dént ju tian’ / e c’ cantam’
la cecelian’2 (la seconda parte ha anche
delle varianti).

1 Forma accorciata di Domenico.
2 Siciliana.

Frugando tra i ricordi Bruno Sepe, l’indimenticabile amico di tutti

i fondani.

Piccolo mondo antico  Elisabetta Capodiferro, per tutti Sabbètt
la carvunar’.

Per inviare foto o per segnalare espressioni e parole
fondane insolite, curiose, divertenti, potete scrivere a:
lavocedifondi@inwind.it
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